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Nuova emergenza in tutto il Paese, mentre continuano le ricerche 

Salite a 10 le vittime 
del vino avvelenato 

«Controllate la merce in magazzino» 
Quaranta persone intossicate e alcune in coma - Sequestrati migliaia di ettolitri in 
Veneto e in Emilia Romagna - Cantine sigillate - Interrotto il circuito uffìciale 
MILANO - Altri due morti, uccisi dal 
vino-killer. Altri intossicati negli 
ospedali, una quarantina, alcuni in 
coma. Ancora sequestri, migliala di 
ettolitri di vino avvelenato dal meta
nolo, altre cantine stavolta nel Vene
to e in Emilia Romagna, sigillate in 
attesa degli accertamenti. In via Ju-
vara, nella sede del NAS della Lom
bardia, il •quartler generale. dell'In
chiesta che ha messo In allarme 
l'Europa agro-vinicola, t carabinieri 
sono alle prese con i risultati delle 
analisi compiute su una quantità gi
gantesca di «campioni, prelevati dal
le cantine che si fornivano dai Cira-
vegna di Nar2ole (Cuneo) e da Anto
nio Fusco, a Manduria (Taranto). «Il 
circuito commerciale del vino avve
lenato è stato bloccato — avvertono 1 
carabinieri — ma il pericolo non è 
cessato. Noi abbiamo interrotto lo 
smercio ufficiale, in base ai docu

menti contabili, ma la ricostruzione 
del commercio in nero — la parte più 
difficile delle operazioni — non è sta
ta ancora completata». Per prevenire 
altri casi di avvelenamento. Ieri il so
stituto Alberto Nobili ha diffuso un 
invito-appello al commercianti e 
agli imbottigliatori: «Se avete in ma
gazzino vino proveniente dal Clrave-
gna o dalla cantina Fusco, non ven-
detlo». A Roma, intanto sono state 
rese note le misure prese da Pandol-
fi: tutte le partite di vino destinato 
all'estero (Cee compresa) devono es
sere accompagnate da certificato di 
analisi. 

Le nuove vittime, che si aggiungo
no alle 8 precedenti, sono Guerrino 
Ballestrcro, 39 anni e Bruna Nicoli, 
27 anni, morta 11 10 marzo scorso al
l'ospedale San Carlo di Milano. Ieri 
mattina i familiari della ragazza si 
sono presentati ai carabinieri con 

due bottiglioni di «Barbera del Pie
monte». Il magistrato ha disposto le 
verifiche. Nessun dubbio, invece, per 
la morte di Ballestrero, un operaio di 
Rivolta Scrivia. Ricoverato ormai In 
coma all'ospedale di Alessandria il 
26 marzo, Ballestrero è morto nel 
tardo pomeriggio di giovedì. Nella 
sua abitazione la polizia ha seque
strato una damigiana di vino sfuso, 
senza etichette, circostanza che con
ferma le preoccupazioni del NAS, se
condo l quali circolano in Piemonte e 
in Liguria altre partite di vino avve
lenato, non solo quelle uscite dalla 
cantina Odore. A Novi Ligure è in 
grave condizioni Paola Laguzza. 50 
anni. A Cuneo è in coma Maria Pel
legrino. A Genova Fermino Minari, 
35 anni, è in coma Irreversibile: era 
stato ricoverato il 25 marzo, accecato 
dal metanolo e quasi privo di co
scienza Un altro nuovo caso di avve
lenamento, lieve, viene segnalato a 

Erba (Como). 
Ieri le operazioni hanno coinvolto 

Il Veneto e l'Emilia. Circa 7 mila etto
litri sequestrati In tre cantine, rispet
tivamente nelle province di Treviso, 
Padova e Venezia, tutti smerciati, 
all'origine, dalla Fusco di Manduria. 
Il secondo «nuovo fronte», è, invece, a 
Castel Bolognese (Ravenna): duemi
la ettolitri dT«bianco» che Angelo Ba
roncini aveva ceduto alla cantina 
«Celso Resta». Le due cantine inqui
site sono di Solarolo (Ravenna). Da 
qui provenivano 1600 ettolitri seque
strati l'altro giorno in Alto Adige, a 
Bolzano, ma da Solarolo il circuito 
commerciale aveva raggiunto anche 
il Veneto e il Piemonte. L'alcool me
tilico era stato invece indirizzato, da 
Mantova, ad una ditla-iantasma di 
antiparassitari di Rlolo Terme. Altri 
sequestri, infine sono stati effettuati 
In Piemonte. 

Giovanni Laccabò 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — -In Italia ci so
no troppe leggi e pochi control
li. E finché questo stato di cose 
non verrà mutato, di vicende 
come quelle del barbera al me
tanolo ne avremo all'infinito. 
Cosi ci sarà sempre qualcuno 
che continuerà ad ingrassare i 
vitelli con gli estrogeni, a con
traffare il vino con l'aggiunta 
di zucchero, ad inquinare le 
falde acquifere con il cromo 
degli scarichi industriali, a 
trattare i pelati con il temick. 
Insomma, povero consumatore 
a poveri noi, che è lo stesso: 

Silvia Merlini, nutrizionista 
dell'Università di Bologna e da 

Cochi mesi assessore all'am-
iente del capoluogo emiliano, 

ha appena finito di leggere che 
i! famigerato barbera della dit
ta «Odore, era in vendita anche 
a Bologna. E molto preoccupa
la. 'Il vino al metanolo — os
serva — è una delle frodi ali
mentari più gravi perpetrate 
negli ultimi anni nel nostro 
paese. Otto morti non sono 
davvero pochi. E se ricordo be
ne. dopo la vicenda dell'olio di 
colza spagnolo, questa'del bar
bera ha pochi altri precedenti 
anche in campo europeo-. 
*No, non si può più andare 
avanti in questo modo. Hanno 
sequestrato le partite di vino 
acquistate dai negozi. Ma dob
biamo smetterla di seguire 
questa strada. Non è pensabile 
che i controlli possano essere 
fatti sulla rete di distribuzio
ne. Come è possibile controlla
re le migliaia di punti vendita 
esistenti in Italia? Va control-
tata la produzione. Ollretutto 
è estremamente più facile. 

Più facile? -Si Si va in un'a
zienda vinicola. Se trovi botti
glioni di metanolo o sacchi di 
zucchero si sequestra tutto. 
Dal momento che non possono 
usare né il metanolo né lo zuc
chero perché tenerlo in azien
da?'. 

La tutela del consumatore in 
Italia è regolata sia nel campo 
amministrativo sia in quello 
giudiziario. A dire il vero, nei 
fatti, più nel secondo che nel 
primo, nel senso che una volta 
accertata la frode chi ne ha su
bito i danni dovrebbe riuscire 
ad ottenere il dovuto risarci
mento. Ed è proprio nel campo 
civilistico del risarcimento del 
danno che si sono avute le più 
interessanti ed evolutive inter
pretazioni sul piano della giuri
sprudenza. L'Italia, addirittu
ra. pare che si stia adeguando ai 
comportamenti nordamericani. 
il cui principio ormai consoli
dato è quello di addebitare al 
produttore una sorta di respon
sabilità oggettiva per i danni 
derivati al consumatore a causa 
di prodotti insicuri o difettosi. 
E il principio a cui si ispira, per 
esempio, fa giustizia sportiva: 
la società è chiamata comun
que a rispondere di eventuali 
infrazioni di norme e regola
menti da parte del pubblico. 

È chiaro, però, che questo ti-

Ormoni, temick, metanolo 
Addio mito del «genuino» 
Colloquio con Silvia Merlini, nutrizionista - Il principio del risarci
mento danni al consumatore - Inquinati anche i prodotti «biologici» 

TORINO — Le cantine «Odore» di Incisa Scapaccino. In atto il proprietario Carlo Odore 

pò di tutela si ha solo a fatto 
avvenuto, quando, cioè, il vino 
al metanolo è stato già venduto 
e bevuto ed ha causato il suo 
bel numero di morti, quando 
per anni ed anni il temik è stato 
utilizzato per trattare i pomo
dori San Marzono. o i fanghi al 
cromo interrati senza nessuna 
precauzione. -Servono i con

trolli a monte', insiste Silvia 
Merlini. -Servono controlli — 
precisa — sulla qualità e la ge
nuinità della materia prima'. 
•Facciamo un esempio: oggi 
sono di moda i vari "spalmi", 
"spunti" o "tarli". Se li si as
saggia hanno un gusto per 
niente cattivo. Ma la materia 
prima qual è? É carne, rispon

dono i produttori. Ma quale 
carne, con quali caratteristi
che? Un barattolino di questa 
roba costa, a peso, sicuramente 
più di una fettina. Lo "spalmi" 
o "spunti" che abbiamo acqui
stato è fatto con una fettina 
macinata oppure con gli scarti 
della carne in scatola? Dicendo 
queste cose faccio solo illazio-

Casale Monferrato, quattro 
arresti per l'inquinamento 

CASALE MONFERRATO (Alessandria) — Ri
fiuti industriali: ecco il misterioso killer che ren
de imbevibile l'acqua di Casale Monferrato, la 
cittadina piemonese che da 5 giorni è costretta 
alla semi-siccità per l'inquinamento dell'acqua. 
Il Procuratore della Repubblica di Casale Mar
cello Parola ha emesso ieri pomeriggio quattro 
ordini di cattura contro i presunti responsabili 
dell'inquinamento dell'acquedotto di Casale 
Monferrato. Sono stati arrestati Roberto Guar-
nero, 34 anni, di Ponte Stura (Alessandria), am
ministratore delegato della «Ecosystem». un'a
zienda specializzata nello smaltimento dei rifiuti 
industriali: Mario Gilardini. -43 anni, Casale, au
tista della società: Silvio De Naldi. 55 anni. Casa
le. proprietario del terreno sovrastante la falda 
acquifera cui attingeva l'acquedotto su cui sono 
stati scaricati i rifiuti e Franco Girella, 29 anni, 
di Sartirana Lomellina (Pavia), genero e impie
gato del De Naldi. Il magistrato ha ipotizzato 
contro di loro l'accusa di adulterazione e contraf
fazione dolosa di sostanze alimentari, secondo 
quanto prevede l'articolo 440 del codice penale. I 
quattro sono già stati portati in carceri diverse. 
Le prime indagini hanno accertato presenza nei 
pozzi di fenoli e aniline provenienti da lavorazio
ni industriali. La depurazione della falda sareb

be praticamente impossibile. Da cinque giorni la 
popolazione di Casale e di alcune frazioni (oltre 
40 mila abitanti) viene rifornita di acqua potabi
le con cisterne dai vigili del fuoco e dall'esercito. 

La Regione Piemonte ha intanto chiesto ieri al 
governo il riconoscimento dello stato di grave 
calamità per la città di Casale Monferrato in re
lazione all'inquinamento chimico dell'acquedot
to municipale ed alla conseguente situazione di 
emergenza per la popolazione di poco inferiore a 
50.000 persone. Lo rileva una nota della Regione 
Piemonte, la quale precisa che il presidente Vit
torio Beltrami ha inviato telegrammi alla presi
denza del Consiglio ed ai ministri-dell'Interno e 
della Protezione civile, coi quali evidenzia che «la 
situazione non è più fronteggiabile con i mezzi a 
disposizione della Regione e degli enti locali» e 
sottolinea la necessità che siano resi «immediata
mente disponibili mezzi e risorse straordinari, 
meglio definibili nell'incontro già previsto al mi
nistero per la protezione civile per il prossimo 2 
aprile alle ore li*. La nota infine precisa che 
l'iniziativa di chiamare in causa il governo è stata 
assunta dal presidente della Regione di conceno 
con l'assessore all'Ecologia, Eugenio Maccari, il 
quale aveva preso parte ieri ad un vertice di am
ministratori e tecnici tenutosi presso il munici
pio di Casale. 

ni? Potrebbe essere, ma che me 
lo si dimostri permettendomi 
di effettuare i dovuti controlli 
al momento della produzione'. 

Un prodotto, oltre che di 
qualità buona, deve essere an
che genuino. -Credo che ormai 
il concetto di genuinità si sia 
perso. Un prodotto realmente 
genuino forse non esiste più. 
Le falde acquifere sono inqui
nate, l'acqua di superficie an
cora di più, la terra pure, cosi 
anche l'aria. I fitofarmaci, i 
combustibili, gli scarichi delle 
industrie, gli additivi alimen
tari, tutte sostanze, il più delle 
volte, tossiche ed anche cance
rogene, che l'uomo usa nelle 
sue attività quotidiane, poi ce 
le ritroviamo nei cibi con cui ci 
nutriamo. Anche in quei pro
dotti ottenuti alla cosiddetta 
maniera biologica, diciamo na
turalmente, senza concimi, fi
tofarmaci e trattamenti vari, 
Ma dovremo pur annaffiarli, 
saranno anche essi all'aria 
aperta. Ecco allora che anche 
il prodotto biologico è inquina
to. Lo è meno degli altri, ma 
non si può dire che sia assolu
tamente genuino-. 

Mi stai descrivendo un qua
dro drammatico... 

-L'uomo di oggi si è quasi 
mitridatizzato, si è cioè abi
tuato a convivere con i veleni 
che lo circondano. Ala c'è un 
problema: se ci stiamo assuefa
cendo ai fattori di tossicità 
acuta, non possiamo non 
preoccuparci dei fattori di tos
sicità cronico. Non è un caso 
che nel mondo i tumori siano 
in costante aumento. E il can
cro è stato definito una malat
tia ecologica. Fra dieci, venti 
anni quale sarà il quadro epi
demiologico dell'umanità? Fer
miamoci un momento, per fa
vore: 

Lo stanno chiedendo in mol
ti, anche autorevoli scienziati e 
ricercatori. Nell'ottobre scorso, 
proprio a Bologna, si è svolto 
un congresso internazionale, 
organizzato dal Collegium Ra-
mazzini, su «L'uomo e la chimi
ca» e le riflessioni su queste te
matiche sono state quanto mai 
puntuali, dalle denunce alle 
proposte avanzate a governi, 
forze politiche e sindacati. Il 
nostro futuro è segnato dalla 
chimica. Bisogna tenerne con
to. Ma i consumatori, intanto, 
che possono fare? »/o auspi
cherei — è il parere di Silvia 
Modini — una associazione di 
consumatori a livello naziona
le, ufficialmente riconosciuta, 
che possa contare veramente, 
che possa, cioè, sedere attorno 
ad un tavolo politico. Quando 
il governo convoca la Confin-
dusttìa, i sindacati, le forze po
litiche, perché si scorda sem
pre delia maggioranza della 
popolazione, ossia dei consu
matori? Tutti siamo consuma
tori, lo è l'industriale che pro
duce, lo è Craxi che mangia 
ogni giorno: 

Franco De Felice 

Con una circolare il ministro della Sanità applica degli aumenti arbitrari sulle prestazioni 

Sono illegali i ticket per gli specialisti 
ROMA — Può un ministro, con 
una circolare, modificare una 
legge dello Stato? Certamente 
no. Ma il ministro della Sanità 
Degan ha voluto compiere lo 
stesso un tentativo. Con una 
circolare datata 8 marzo ha da
to disposizioni alle Regioni af
finchè provvedessero ed au
mentare del 25 r<- la spesa a ca
rico dei cittadini, oltre che per i 
ticket com'è previsto dalla leg
ge finanziaria, anche per le visi
te specialistiche. Nella sua cir
colare Degan si rifa alla stessa 
finanziaria, che a sua volta au
spica il pieno adempimento di 
una legge dell'82. Districhiamo 

Suesta matassa: la legge dell'82 
ice che la partecipazione alla 

spesa per le prestazioni «inte
grative* deve essere uniforme. 
Si tratta di prestazioni protesi
che. ortopediche, termali e spe
cifiche per categorie particola. 
ri, quali i grandi invalidi per 

servizio e gli invalidi per lavoro. 
La legge dell'82 poi intende 
uniformare anche le «visite oc
casionali» e cioè quelle visite ef
fettuate dai medici di base a 
pazienti che non sono dei l-jro 
assistiti ma che per i più svaria
ti motivi ne hanno bisogno, e le 
prestazioni dei pediatri di base. 
Tutto qui. Non si fa menzione 
né di visite «di base» né di visite 
specialistiche: cardiologiche, 
dermatologiche, ginecologiche 
e così via. E quindi Degan vor
rebbe proprio, con la sua circo
lare, cambiare una legge dello 
Stato. 

L'iniziativa ha scatenato le 
proteste sia delle Regioni che 
dei parlamentari comunisti. Gli 
assessori regionali alla sanità, 
in un recente incontro a Mon
tecatini, hanno firmato un do
cumento comune con il quale 
respingono per la sua contrad
ditorietà la circolare e si scate

nano inoltre contro la nuova 
normativa per l'esenzione dal 
pagamento dei ticket, soste
nendo che si tratta di indicazio
ni così confuse e complicate da 
aver già procurato guai a non 
finire alle Usi. Da segnalare pe
rò che sebbene l'assessore re
gionale del Veneto abbia firma
to il documento insieme agli al
tri, tre giorni prima addirittura 
che fosse resa pubblica la circo
lare di Degan, in Veneto era già 
stata emanata la corrisponden
te circolare applicativa. Ed an
che la Lombardia, secondo le 
segnalazioni di alcuni cittadini, 
avrebbe applicato questo ticket 
arbitrario alle visite specialisti-
che. Sembra inoltre che il mini
stro, dopo le prime avvisaglie 
della bufera creata dalla singo
lare iniziativa, abbia cercato di 
«ripararci con una precisazio
ne: in una successiva circolare 
avrebbe specificato che lui in

tendeva riferirsi alle prestazio
ni specialistiche «in senso lato*. 
Una precisazione che semmai 
aggrava il suo errore. 

Sull'accaduto i parlamentari 
comunisti hanno presentato 
una interpellanza già la scorsa 
settimana: è da notare che nella 
sua circolare Degan, oltre ad 
appellarsi alla finanziaria, ri
mandava, per una «corretta* in
terpretazione delle sue inten
zioni, alla legge di riforma sani
taria, la 833. «Tutte le conven
zioni — recita l'interpellanza 
del Pei — dopo l'entrata in vi
gore della legge di riforma sani
taria sono ovviamente stipulate 
in base alle sue norme. E le suc
cessive leggi applicative non 
fanno cenno a quanto previsto 
da Degan nella sua circolare». 
Perché il ministro, chiede il 
Pei, ha arbitrariamente esteso 
una legge a campi estranei? 

Ed a parte l'illegittimità di 

questa iniziativa, quali erano le 
sue aspettative di risparmio? 
Un primo calcolo permette di 
valutare l'eventuale introito in 
circa 300 miliardi. Ma ci segna
la una aroministratrice mode
nese, Luciana Sgarbi, con una 
lettera pubblicata giovedì sul
l'Unita, per riscuotere questo 
ulteriore ticket (1600 lire a vìsi
ta) occorrerebbero una ventina 
di nuovi addetti. Che le Usi, na
turalmente, non possono a$?*i-
mere perché i concorsi pubblici 
sono bloccati da anni. Attual
mente le prestazioni di assiten-
za specialistica estema hanno 
un costo che oscilla (cifre '86) 
tra i 1500,1800 miliardi. In de
finitiva, come chiedono le Re
gioni ed i parlamentari comu
nisti, quella circolar* il mini
stro la deve ritirare al più pre
sto. 

Nanni Riccobono 

Deciso dalle forze promotrici 

Fame nel mondo: 
per quest'anno 
non si farà la 

marcia pasquale 
ROMA — La tradizionale 
marcia contro lo sterminio per 
fame nel mondo in occasione 
della Pasqua quest'anno non 
ci sarà: non si tratta di una «di
serzione» nei confronti delle 
popolazioni che patiscono la 
fame, ma al contrario di un 
momento di «verificai e di ri
lancio dell'impegno per la soli
darietà con quanti vedono 
ogni giorno negati i diritti 
umani più elementari, primo 
tra tutti quello alla sopravvi
venza. Questa decisione, presa 
da tutte le forze politiche pro-
motrici della manifestazione 
pasquale, è stata illustrata ieri 
dai deputati del Partito radi
cale, dagli esponenti del Parifa 
(parlamentari impegnati con
tro la fame nel mondo) e dai 
rappresentanti di tutti i partiti 
di maggioranza. All'incontro 
era presente il rabbino capo 
della comunità israelitica di 
Roma Elio Toaff. 

Il ministro per la Protezione 
civile Giuseppe Zamberletti, 
intervenendo come presidente 
del Parifa, ha spiegato che la 
decisione di non tenere que
st'anno la marcia pasquale è 
nata dalia necessita di evitare 
il rischio di una «ritualizzazio-
ne* della manifestazione nella 
quale si esaurisca tutto l'impe
gno nei confronti del problema 
dello sterminio per fame, pro
prio nel momento in cui è ne
cessario invece un rilancio su 
questo fronte. 

Il repubblicano Aristide 
Gunnelia ha rilevato che un 
maggior impegno per la desti
nazione delle risorse interna

zionali ai paesi in via di svilup
po deve essere garantito in se
guito alla congiuntura econo
mica favorevole alle aree più 
progredite. Flaminio Piccoli, 
presidente della De, ha detto 
che la scelta contro la fame è 
una scelta di politica interna
zionale in favore della pace e 
della distensione. Ugo Intini, 
socialista, ha sottolineato che 
un paese finora neppure in 
grado di portare il soccorso al
le popolazioni colpite da cata
strofi interne come l'Italia, è 
diventato ora il protagonista 
della lotta internazionale con
tro la fame. Altri interventi so
no venuti dagli esponenti di 
Pli, Pr, De e Psdi. 

Ma la novità più rilevante rì. 
questa Pasqua senza marcia e 
una mozione presentata a 
Montecitorio da esponenti di 
tutti i gruppi di maggioranza, 
oltre che dai radicali. Con que
sto documento si impegna il 
governo a portare vicino allo 
0,7 per cento del prodotto in
terno lordo la quota dei nostri 
fondi contro lo sterminio per 
fame e a convocare al più pre
sto un consiglio dei ministri 
§er discutere un piano di mo-

ilitazione interna e di inter
vento internazionale. Con la 
mozione si chiede inoltre di 
convocare un consiglio dei mi
nistri della Comunità europea, 
di investire del problema della 
fame il Consiglio di sicurezza 
dell'Orni e di presentare a que
sto stesso organismo un pro
getto che veda come protago
nista la comunità internazio
nale nel suo insieme. 

Il settimanale bloccato dallo sciopero 

Per «Panorama» 
guerra aperta 
alla Mondadori 

MILANO - Ormai a Panora
ma è guerra aperta. E' salta
to il numero di Pasqua. £, 
stando alle infuocate dichia
razioni del comitato di reda
zione. rischia di non arrivare 
in edicola nemmeno il nu
mero successivo. E* l'ultimo 
episodio dello scontro fra 
gruppi editoriali (Mondadori 
compresa) e giornalisti sul 
potere di contrattazione e 
rassetto delle Imprese. Ma 
alla Mondadori Io scenario si 
presenta parecchio compli
cato. I giornalisti di «Pano
rama» sono accusati dai col
leghi delle altre testate di 
•salarialismo». Qualcuno, 
più acido, sostiene che le 
azioni di questi giorni sono 
combinate apposta per pren
dersi la parte più grossa del
la torta costituita dagli oltre 
25 miliardi di utile netto rag
giunti dalla Mondadori. Il 
consiglio di azienda, che rap
presenta gli «editoriali», è in 
disaccordo totale e avverte: 
chi pensa a trattative sepa
rate rafforza l'azienda e ri
cordatevi cari giornalisti di 
•Panorama» che anche nelle 
testate più in difficoltà del 
gruppo ci sono professionali
tà ugualmente elevate da 
salvaguardare. E attaccano 
molti quotidiani perchè 
ignorano 'deliberatamente» 
che da sette mesi è scaduto il 
contratto di lavoro. 

Ieri mattina il comitato di 
redazione di «Panorama» ha 
convocato la stampa per 
spiegare le sue posizioni. Ad 
assisterlo Giorgio Santerini, 

Jresidente dell'Associazione 
ombarda della categoria. 

L'associazione lombarda del 
giornilisti ha riconosciuto i! 
cdrdi Panorama, per cui alla 
Mondadori c'è un comitato 
di redazioneche rappresenta 
tutte le testate non votato 
però dalla stragrande mag
gioranza dei giornalisti di 
•Panorama» che ne hanno 
eletto uno autonomo, non ri-
conoscuto dalla Mondadori. 

Si avvicinano 1 tempi del 
congresso nazionale della 
categoria e così 1 toni si Ina
spriscono: quattro membri 
su cinque del cdr del gruppo 
•Mondadori» sono di «Rlnno-

1 vamento sindacale*. Il cdr di 

«Panorama» ha invece il pie
no appoggio di Santerini, 
che guida l'opposizione al
l'attuale leadership della 
Fnsi, che fa capo a «Rinno
vamento». Giuseppe Corsen-
tino, di Panorama, toni da 
manager d'assalto dei 'Sin
dacalismo di mestiere*, so
stiene la linea più 
dura:*Dobbiamo cavalcare 
la tigre della produttività per 
fare un vero sindacalismo 
neocorporativo, che si occu
pa del portafoglio dei colle
ghi». Su alcune rivendicazio
ni il cdr di «Panorama» non 
chiede cose molto diverse 
dalle altre testate. II proble
ma della pubblicità, per 
esemplo. Spesso non c'è di
stinzione alcuna tra infor
mazione redazionale e Infor
mazione pubblicitaria, spazi 
redazionali vengono appal
tati a imprese private (specie 
nel settore turismo e tempo 
libero). SI chiede l'informa
zione e il controllo sulle pre
visioni del budget pubblici
tario e la netta distinzione 
tra parti Informative e parti 
pubblicitarie. 

Ma è sul salario che si in
centrano le polemiche: a 
«Panorama» si chiede un 'bo
nus* di cinque milioni netti 
l'anno come incentivo di 

f>roduttività. Sotto accusa è 
a politica salariale della 

Mondadori fondata sugli au
menti di merito e su una sca
la mobile interna che 'ap
piattisce in modo sovìetiz-
zsnteKcome ha detto Cor-
sentinox II cdr di gruppo so
stiene rivendicazioni salaria
li differenziate, ma sulla ba
se di una piattaforma comu
ne editorialisti-giornalisti. 
Altri punti riguardano l'ag
giornamento professionale, 
il prestito automobile. 

Saltata la mediazione tra i 
due organismi sindacali, l'a
zienda comincia a giocare su 
due tavoli. Giovedì mattina 
il presidente Mario Formen-
ton ha convocato i giornali
sti in sciopero per comunica
zioni urgenti, Iniziativa dal 
sapore antlsindacale che ha 
provocato una netta reazio
ne degli organismi sindacali 
e della «Lombarda». 

A.Pollio Salimbenl 

Lettera dal fronte alla fidanzata 
arriva dopo un viaggio di 44 anni 
MONTEBELLUNA (Treviso) — Ha impiegato 44 anni per giun
gere a destinazione una lettera che nel lontano 1942 Alberto Da 
Riva, a quel tempo giovane militare sul fronte iugoslavo, aveva 
scritto all'allora fidanzata Maria Gasparetto, che l'ha ricevuta 
proprio il giorno in cui ha festeggiato il 40° anniversario di matri
monio con Alberto Da Riva, giovane soldato nel 1942 e oggi un 
tranquillo pensionato di 73 anni. 

Catanzaro, marcia della pace e 
sit in alla base di Sedia Marina 

CATANZARO — Marcia per la pace oggi da Catanzaro Lido a 
Sellia Marina indetta dallaTgci- Hanno già aderito la Federazione 
provinciale comunista, organizzazioni cattoliche, le Acli e altri 
gruppi. La marcia partirà alle 9,30 da Catanzaro Lido e dopo 15 
chilometri raggiungerà Sellia Marina dove è previsto un sit in alla 
base Nato che sorge in prossimità del paese. 

Catania, sparano contro 
sergente base Nato, rapina? 

CATANIA — Oscuro episodio ieri poco dopo la mezzanotte a 
Mascalucia, un piccolo comune dell'hinterland catenese: un sot
tufficiale statunitense, il sergente Walter Thomas, di stanza alla 
base Nato di Simonella, è stato fatto oggetto di alcuni colpi d'arma 
fuoco nel corso di un tentativo di rapina ai suoi danni. In sintesi la 
ricostruzione dell'episodio fatta dai carabinieri di Mascalucia che 
si occupano delle indagini: il Thomas appena disceso dall'auto 
sarebbe stato affrontato da quattro malviventi nei pressi della sua 
abitazione. Il milite si sarebbe sottratto alla rapina nascondendosi 
nell'androne della sua abitazione verso la quale sono stati esplose 
le rivolverate. La Digos di Catania ha escluso che l'episodio abbia 
un risvolto di matrice politica connessa alla tensione tra Usa e 
Libia. 

Vicenza, incendiate 2 macchine 
di militari americani 

VICENZA — Due automobili, di proprietà di due sottufficiali 
statunitensi in servizio presso la caserma «Ederle» a Vicenza, sono 
state distrutte da un incendio di origine dolosa a Grisignano di 
Zocco (Vicenza). Le vetture, una «Ford» del sergente John King e 
una «Chevrolet» del sergente maggiore Powell Lawrence, erano 

£osteggiate nel cortile del palazzo dove i due sottufficiali abitano. 
'allarme è stato dato da Lawrence che da una finestra della sua 

abitazione ha visto la sua automobile in fiamme. Sul posto sono 
intervenuti i carabinieri che hanno avviato je indagini per scoprire 
gli autori degli attentati. Successivamente è giunta una telefonata 
di rivendicazione alla redazione Ansa di Venezia. Una voce di 
uomo ha detto: «Questa notte a Poiana di Granfion abbiamo incen
diato due macchine americane, fuori gli yankees e la Nato dall'Ita
lia». 

Scomparso Franco Tintori 
l'inviato «casello-casello» 

VENEZIA — È morto ieri a Venezia il giornalista Franco Tintori, 
per molti anni inviato speciale di «Paese Sera». Nato nel '32 a 
Grosseto, incominciò a lavorare alla redazione grossetana de «La 
Gazzetta* (quotidiano di Livorno) nel 1949. Poi passò al «Nuovo 
Corriere» di Firenze e nel '56 prima a «Paese» e poi a «Paese Sera» 
come inviato speciale. Agii inizi del 1985 aveva accettato l'offerta 
della «Nuova Venezia» come redattore capo. Tintori era ricoverato 
all'ospedale Ss. Giovanni e Paolo di Venezia da alcuni mesi per un 
tumore. Lascia la moglie e tre figli. 

Sen'èandato Franco, •casello-casello; Franco Tintori, che 
regalava sigarette e notizie nel giorni e nelle lunghe serate, 
quando gli Ijivlatl della grande stampa hanno già 'dettato* e 
di solito ti trovi un po' per passione, un po' per pazzia a 
faticare per scrivere una notizia In più. Lo chiamavano •ca
sello-casello* perché — Inviato di punta di 'Paese Sera* — la 
mattina era *su Dozler» a Verona e II pomeriggio aveva già 
Imboccato l'autostrada per uscire all'altro casello, centinaia 
di chilometri lontano, dove l'aspettava una strage nell'agro ' 
Nocerlno-Sarnese. E poi giù In Sicilia per II terremoto del 
Bellce, o per 1 missili di Comlso, o per Mattarella. 

Tintori era un uomo buono, scriveva da grande cronista in 
maniera semplice, per farsi capire. C'è mezzo giornalismo 
italiano che avrà spartito sigarette e notizie con lui per anni 
e anni: poi andò a lavorare a Venezia in un nuovo giornale. 
Ed a sentirlo per telefono sembrava il Tintori di sempre, solo 
che stavolta era fermo (e scalpitante) In quel casello periferi
co. L'ultima volta è stato qualche giorno fa, per sollecitazione 
di un amico comune: 'Franco sta male, è in cllnica, gli farà 
piacere*. 

E molti amici di Franco hanno chiamato in questi giorni 
d'agonìa quella clinica per sentirlo rispondere affettuoso. 
Parlava con un filo di voce. Ma Franco sempre, anche quan
do stava bene, toscano com'era, si 'mangiava* le consonanti 
e Ingarbugliava te parole. E, così, non ci avevamo fatto caso. 
Ciao, Franco. 

v. va. 

Il partito 
Convocazioni 
La Diraziona del Pei è convocata par giovedì 3 aprila alle ora 9.30. 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alta seduta pomeridiana di mercoledì 2 aprila ed alla 
seduta successiva. 

Le votazioni a Bologna 
BOLOGNA — Al congrasso federala di Bologna, l'emendamento Cos-
sutta alla Tesi 1 , su 628 delegati votanti, di cui 13 astenuti, ne ottenu
to 30 voti favorevoli e non 14 come era stato comunicato per un 
errore di computo. 

Scuola di partito 
Dal 2 1 al 3 0 aprile presso l'Istituto Merio Alleata, Albinea (Reggio 
Emilie) si terrà un corso per segretari e dirigenti di sezione. H program
ma si concentrerà su alcune questioni fondamentali: Pace e ruolo della 
sinistra europea. Analisi delle trasformazioni avvenute nella società 
HaGana, I problemi del rinnovamento del partito. La Federazioni sono 
invitate a fare pervenire i nominativi afta segreterie deM'IstJtuto al più 
presto. 

29-3-1985 29-3-I9S6 
Rirord.intlu 

CLAUDIO BUZZONI 
chi gli ha voluto benesottoscrive per 
il MIO giornale. 
Milano, l'.t marzo 1986 

A 5 anni dalla scomparsa di 

ROMANO GHIDINI 
la mogi tp lo ricorda con affetto e sot
toscrive per il suo giornale. 
Milano. 29 marzo 1386. 

h improvvisamente venuto a man
care 

ELIO CICCHETTI 
(FAVTOMAS) 

Ne danno il doloroso annuncio Wan
da. Flavio e Mauro I funerali si svol
geranno oggi, sabato, alle ore 17 a 
Bologna, partendo dalla Camera 
mortuaria dell'Ospedale & Orsola. 
Botocna. 29 marzo 1986 

Augusto. Enrica e Daniela Campari 
ricordano con grande affetto :l caro 
compagno e amico 

ELIO CICCHETTI 
e sono affettuosamente vicini a 
Wanda. Flavio e Maura 
Reggio Kmil:a. 29 marzo 1986 

L'Anpi provinciale di Bologna an
nuncia a tutti i partigiani, ai demo
cratici e agli antifascisti la scompar
sa del compagno 

ELIO CICCHETTI 
membro del Comitato direttivo pro
vinciale. Una veglia funebre è alle
stita dailr ore 16 alle 17 nella Came
ra mortuaria del S. Orsola, da dove 
muoveranno i funerali. 
Bologna. 29 marzo I9SS 

Angelo Scagliarmi. Gianni Buoni. 
Gian Pietro Testa e i compagni 
deU'f/nitò di Bologna partecipano al 
cordoglio per la scomparsa del com
pagno 

FRANCO TINTORI 
avvenuta ieri a Venezia 
Bologna. 29 marzo 1936 

F" mancato 

LETO RISTORI 
Ne danno il triste annuncio la mo
glie Simbelica, il figlio Elio con An
na, la sorella Oria con Nicolò, il fra
tello Teo con Loriana, i nipoti Leo
nardo. Luisa. Giuseppina e i parenti 
tutti. La salma arriverà al Cimitero 
di Tonno Sud oggi alle ore 14.30. 
Torino. 29 marzo 1936 

Nel decimo anniversario della scom
parsa del compagno 

CARLO CROCCO 
la sorella e il fratello nel ricordarlo 
con immutato affetto sottoscrivono 
in sua memoria lire 20 mila per l'U
nito. 
Savona. 29 marzo 1986 

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa drl compagno 

EMILIO CARNEVALE 
la sorella lo ricorda e sottoscrive in 
sua memoria tremila lire per l'Unità 
Savona. 29 marzo 1986 

I compagni della 32ma sezione co
munista ricordano il compagno 

PAOLO ROCCO 
per il suo impegno antifascista e sot
toscrivono in sua memoria per l"Uni-
tà. 
Tonno. 29 marzo 1986 


